


Il limite tl'a (~ ci a to dai secoli fra la vecchia città e il suo territorio 

esterno b stato pt'ofondamente alterato dallo spostamento Jella linea daz;iar ia 

e dalla parziale attuH iI, ioJle elel piano l'egolatol'e. Lunghi tratti delle antiche 

.,.ra sono scompa rs i : scomparse sono talullG delle antiche porte, e lungo 

il l)ei'imntro della cinta antica sorgollo ora case e ville: case e " il1e dai 

.)j ' ~lli subUl'baui si RITampi'~aDo sillo SI, Ile prime pCllc1iei dei colli: di nuove 

fahbriche si vengono ra pidamente popolando le vie esterne aperte ill qnesti 

1.!ltimi aTl'li: tutto quell ' ampio t01'l' itOI' io ehe sai'à Ull giol'llo b pil't grawk 

Bologna è animato e l'in:lOvellato da un illsolito fen'ol'O cd 'lizio: a l qua le 

vùme ancora illeitamento da quel bisogno di abitazlOlli più niti (le e piìt sano ; 

che è consoguenza ed indice ad un tempo di una più alta coscienza ciyj le 

') di una mag'gio re pros peri tà . 

.A codesta nuova condizione di coso la Giun ta 1l11ll1J(l lpaÌe ha giust.a­

mente considerato che più nOll rispolldesse la presente numerazione delle 

casB, fatta ili modo del tutto provvisorio (nè si po teva altriment i) in una 

plaga già destinata a radicale trasformazione; ed ha ancora avvertito come 

et quasi tut te le nuove " ie mancasse una denominazione, e come le antiche 

llon avessero, in generale, che nomi c011sacrati dall ' uso, non da delibera­

zioni forma li del Comune; onde la necessità di dare razionale e stabile 

assetto a tutta questa materia, la quale per le esigenze della vita quoti­

diana l') i rapporti fa miliari, giuridici e commerciali ha non poca importanza. 
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Di proporre cotesto assetto volle la Giunta dare a noi ]' incarico; e­

Iloi, gl'Etti clelia fic1lwia adclimostrntaci, compiemmo con cloverosa clilig'enza 

gli stu(li e fonnl1lammo le proposte, che ora ci onoriamo di rassegnare alla 

rappresentanza cittadina. 

;:: 

* * 
Noi sIamo partiti da questo COllcetto: elw il riordinamento clella dcno­

millaziolle dellc viB e· Jella I~UlIlerazione clelle ca8e lleblnt per Ol'a l'estr ing'm'si 

il quella parte dell' antico forese che è sLnta iuclusa nella nuova linea 

daziaria. Già 811che per questa parte le difHeoltà non 80110 poche: 3ssm 

"arie SO IlO le sue coudizioni topog-r<lfichc, o diverse da quellc dell' antica 

città; ma insom ma la irnuliaziouc dell' abitato dal ceutro ulla periferia vi 

si mallifl!sta co n una certa regolaritù o su di essa si esercita g radualmeute 

l'azione (leI piauo eli ampliamento: illvcee troppo graneli, ed anzi insor­

montabili, sfl rebhero state le eliHì,colUl, se si fosse volnto sl1uito appJicill'e 

criteri uniformi a tutto il territorio elcI Comune. 

IVla a.nche 1Jl cotesta minor ZOlla abbiamo strade di più specie. Alcune 

sono la conLilllHlziolle delle l'ucliali intorllo: altre SOIlO stl'Hde trasvenwli o 

che si diramano in direzioni svariate e COlI aIHlarnento spesso irregolare 

tm questa e quella delle l'ildiali: altre finalmcllte SOIlO strude tracciate o 

sistemate ill cOllformità del piano regolatol'e. Por queste ulhme, e anche 

. per le strade secondarie, all' illfuori d0g-li incoTlveuiellti che possono deri"are 

dalla to rtuosità e dal frequente illtersecarsi di pHrecchie eli esse, e ehe con 

tlcconeie indicazioni si possono attelluare, Illl l'azi(J1lale assetto nOIl incoutra 

ostacoli di qualche rileyallza. Invece per le m(lia,li ci si aff'aeeia subito un 

quesito abbastmlzfl arduo da risolver0 , (lcl'ivilllte dHl fatto che talune eli 

queste strade non sono cOlllunali pcr hll.to il loro pereol'so elltro la cinta. 

Se neg'l i accordi intervenuti frn il Coml1ne e la Provincia si fossc seguito, 

come da principio si era fatto) il CO llcetto elle, salvi i necessari compensi, 

tu tte le an tiche strade provi ncial i di ven issero conlllna Ii sino alle n nove rice­

yitorie d8ziarie, si sarebbe avuta (e 1I0n soltanto per gli effetti della nume­

razione delle case) una cO!1(liziolle (li cose assai migliore. Invece, essendosi 

voluti attenere al concetto ristrotto dell' abitato, è accaduto che, ad esempio, la 

strada este1'lla di S. Vitale è comullale per soli 298 metri, e cioè « fino all'angolo 

dello stallaggio detto il Capannone », e di là alla LUlletta Gozzaclini è 

provinciale: la via Emilia a levant(~ è eornunale sino agli Alemallni, e 

provinciale al di là, e così via via. Ora è facile vedere come sarebbe 

assurdo che una medesima strada, posta entro la linea daziaria dovesse 
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cambiar 11011le e ricominciare la llUlllCl'aZIOne a Ull daLo pnnt;o, non ill<licar,o 

da attl'ftvel'snmellti eli altre strade o da mlltH.lneuti topografil;i apparenti, ma 

fissato so lo sulla carta come limite di cornpetellza fillallZial'ia tra clue arnll\i ... 

lli straz ioni. 

La COlllmissione ha credllto quindi che la denomin az ione eli 00testc 

str3(le radiali dovesse esse re unica dall' <llltiea alla llllova eillla; llÒ con 

questo crode clw si rechi offesa ai diritti clelia Provineia, pcrchè la deno­

minaziolle elelle strade che pereOITOllO il territorio cOUJu nale ò sellza (lubbio 

ll elle attribuziolli del COlllulle, e neSS UllO di certo ha mai pellsato che Bolognll 

abbia corn lIl(~SS () un arbitrio o meJl(nnato i diritti d(~ 110 Stnto, pel'dlÒ ilI primo 

tratto illterno della stnH]a nHziollale toscana cile si clistueca, com' l! I~OtO, 

clall' angolo di, Canton de' fiori ha dato o COllservato i nOllli (li Via Rizzo(i, 

Pia.zza deUa ~le'rcan.zia) e Via Santo Stefano. 

ECl;o dunque lUI primo punto ferrnnJo ed una prllna proposta chela 

COlllmissiono sottopone all' ol1orevoln Giunta: 

T. 

Le nuove disposizioni pe'" la denorninrl ziolw delle vie e ])1'1' la nume1'a·' 

zione eleUe case si applica}/o Cl t-atto il terl'itor'io 'incLuso nella linea clazia'I'Ìa. 

L(~ strade in esso comprese) la cui manutellz'ione è et W 1"I:co , in parte del 

Cumune, in }nl'lp. della Provincia sono (l quest'efFetto considerate com (~ strade 

comu nali. 

Quanto a118 nonne da seg llll'sl per la 11llmeraziolle, la CommissioJlr. nOll 

ha avuto bisogno di molLi stud i, essenclo ev ill enle che le norme llOll p0'3 S0 11O 

esscre diverse da <Jl1elle che giù furono deliberate riaI Consiglio per l'intnr llo 

della città e che fecero ili [lI'Hti (·tl ottima prova. So lo sarù <la anortil'e elle 

11011 ili og'lIi partieolan~ que!1è n()l')ll C sa ranno applieabili alla llumerazion e dcI 

llUO\'O tC!Titorio, e5sell(10 divol'se le (,oll(lizil~ni locali. Può, aJ. escmpio, incoll­

trarsi il caso di qllalche spaz io desig'llato col nome di piazza che per la sua 

eOllforlllHziolle llon sia susecttibile eli 1I1lmel'!l:&ione spec iale, ltul dr.bba essere 

numerato illsieme colla st rada (Iella quale nOli costituisce che un parziale 

allargamellto. E così ce rti criteri segn ii;i in città per determillare 11 punto 

di partenza clelIa numeraz ion e nelle Si11 8"0le strade llifficilmenLe potJ'8.nno 

adattarsi a tutte le st.rade esteme. 

Per tutti codesti casi, che non si potrebbcro agevolmente prevederc, 

SI dovrà ricoITere ad opportulli temperamenti, i quali, naturalmentc, VU11110 
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ln sciati [lI prll'den te niterio delln Giunta (\ dell' Ilfficio ehe è pl'0posto il 

qllesto servizio, Onde la proposta 

n, 

li siste1na di ii'Ulnei'(fZlOne (l lo stesso giù applicato nella città, c cioè la 

numem,zione per ciascuna strada con llu'Ii'/eI"i dispal'i a des(m e pari CI, SZnl ­

stra. Anche le allr(~ nOl'me spguite P/:1' la numcm zùme della città sono appli­

cabili af,{a nuova numc1"CI,zion e, in quanto le colldi,ziolli locali lo con sentano . 

:i~ 

* * 

Ed ora vellw lllO alla dellOlflinnzioll e dell e Vle, per la quale g iù. pareccl, i 

s tudi SOIlO s tati faUi iu pailsato, d( ~ i ql1nli nbhiHIllo presa eOllos r.( ~ Il Za, 

La Commiss ioll e si (~ trovata concorde in queste (lue tnass ill1 e fonda­

meli tn Ii : 

lO, Dure 1I0mi nuovi alle strade IIUOV O, o rispettare, dovunql1e SIH 

possilJile, le clcnomill azioni anticho; 
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• Per I(~ nuove denomillazioni, dov e speciali ragioni JlOll cOllsiglillo 

di tral'le eia luoghi, da stalJililllellti; da ricordi, a l quali lo stl'a<1e <1iretta­

mente si colll'ghino, pl'csceglierD () fatti importanti cl elIa storia cittacliua o 

nomi di holog'nesi illu::;tri o benemeriti, cOll sid erHndo bologllesi [tll che eoJol'o 

che, sebbcIle non avessero qui la 101'0 ll ascitH , puro t.nli (li\' ellllero per lllnga 

dimora e con la vita. e COli le oper(~ Onoral'OllO la loro patria Ilovelln. 

Della cOllveni ellZa di non lllutar i lIomi cl e lle strado sellza imperiose 

nlgiolli, che poi in verità rarE/mellte occorrollo, llOll è oramai ehi dubiti, 

C0rto si ò csagcmto DoI bias imare i cHll1bialll!; nti fatti l\l pa ssato, C'he ill 

tutto poi nOli 80110 che Uilfl trellti lla, e chn iII grall parLe, C'ome quelli 

del 1877" furono cOll segucllZa lIecessHria della generale riforma clelia llUlll e­

l'azione civica, Ma ò pur vero che i llomi cOllsaerati dal tempo, coi quali 

si conuettollo avveJlimellti, interessi, memorie, SOllO parto di qu el COSpiCUO 

patrimonio di tradizioni storichc e art.istiche, che tutti vogliamo gelosamente 

custodito. 'l'auLo 111ellO sftl'eblJel'o giustificati llllltnmellti, qualldo tDnLe strade 

del tutto lluove aspettano un battesimo. Nè è a(l opporsi che i nomi delle 

strade delJ' antico suburbio 11011 furono ma.i salll::ionati, COtrle gitt abbiamo 

avvertito, da. solenni deliberazioni dell' autorità comunale: la spontaneità 

deila 101'0 Ol'lgllle è piuttosto un prcg'io che un difetto, perchè il popolo 

non suole attribuire un nome sellza llnn ragione, il L'icercal',~ la quale potrà, 

del resto, nel l'aso nostro, essere anche utile fatica agli studiosi. 
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.fIi quanto alle dellomillll ;;, iolli JlUO\'e~ il restringero pcr J'~g ola la scella 

llell' ambito J(; lI[( vita l'itulllilla ci puro doppiamenhu valltagg ioso, o perchò 

SI può (~() sl porl'e 111 uvid(;llZH Cju llnto sin ricca Ili g lol'io fllIriche e recollt i 

In nostJ'a Bolog lla, (l p C l'cJl (~ si nlloJl hw:l il jlcl'il'olo Ili (';.11':1 i tl'n.:icinarCl il eI 

campo dc)) a poli Lic[l ; esscIHlo fii nost ri iempi C/lld ,-;i solo ai trionfa tori ili 

cotcsh1. nol1 il:- , ma pllr insta hil C' , pnlestra. r iti('l'\'ato il [lri vil c:g io della 1I0to­

ri ettl. Ol'H di poliii ca, ili f'nx i;o di Pllbb li clw' pel'C !ITl I OllOJ'Hll zn , H ]l OI pare' 
. 

cito una sola abbia (lil' itto cl ' il npcl'o, qllnll a ci(J(~ GcrCllll ~; salda che fllilllO i 

postc J'i Cl (. !l é' SI ch iallw' l a si oria. '01 ) ' l ~ e u~zi(J 1W il quc !O to CI' itcl' io} ilirnli lO 

così , ll lll ll i C' i[l <L I( ~ S ( ~Jlll)ì'H a ll oi che sia lI 11 il'allll~II I (~ dii l'el l'si rwr quel gralldl 

ilaliani. che t.u tti ('OllC(l \, (!o ne nte Ve lI rll'illlO (illali 1l11111i ili lelal'i Il ella patria, 

F CJ' ll w' lil q Lles ~ i (' (:11<:e ll i, la CO lil ll li,'S[Oll e 1m illl p1' so il S O c all1 lU lllO ,. 

Sul limita ri' (l ldla CC I' I' lli a 1\ 1l t ica tre r1i l1ieoltù In ;;; i ~ OllO Cl r'fac( ~ inle : 

le ar1ia,c€lI zn dell e porte (' oll ~ el' v a Lc o abhaU u L( ~ j le st l' ,l(ln l'tHli il li es te l'ìl e ; 

i vinli di e ircl)ll v all:1zioll ( ~' : iI' C) dilli co lUt da ri sol v('l'(") COli rH'lll oni a di vedntp, 

perche: S I tralla clell e ItI'GcJ'l e illì:/,iali (lella città t'll tlLl'a. 

Qui bi sog' nnn i anzit utto pl'ell(hr nonna dal piallO l'('g' o! il to rc , il <jllilk 

lll i,l ll ti(' II (\ (] r, h itall'1 c1ltc ampli ati, i vinli (li CiI'COllvi,I1h/,iolI C) c()()J'(lill:L le vie 

rad iali inte l' ll e l'O li le esteril e, f) forma llell' area prossima all o port e tante 

piazze, ~~ i \' ìa li ò lasciato bellsì, s,Il vo (JlWlellc eccez ion e di po(' o con to, l' anda­

lllen to nt tual <" sicch('; l' <1n oll o l'h o (' ss i fOl'lllnllO into],lIo al cc rchio abita to 

l'illlf;,l'l'1l ael illdicnl'c quasi e'lutt.HllJ enl;C il l)(~l'iIlIe t l'() dell e mura llW lioevali: 

ma I nOlnl ch' ess i traevano dallo finitillic pOI't<; V(;J'l'I;hb el'o IllellO <:011 II) 

demoli/,ioni g'ih compiu tr-; di tall.lll e di q ll l~ s l e , nlL, qua li alt re l'rolwbillU pnte 

SC'g' UJl'illIll O nell' avvcnil'l; ; quando in\' ece si tra tta di llomi <l 1; i <] llil li 2:; nec es­

sa rio elle <; iH conse rvaLo il ri c ()I'(~o ) llè a niò bastali o piLI le s trade illterne ) 

paret'('hi(~ delle l}unli SOllO VOllutO i.l SSlllnendo delloIllinn zioni llUOV C. 

La Co mmissione ha pellsato cl}() il modo migliore cii conseguire questo 

illtellto e di perpetuare la memoria di nomi che sono tanta parte clelia tra­

dizione cittaclina fosso qlwllo di apporli alle pinzze che eil'concl1111o o sosti­

tuiSCOL1O le vcecllie porte, In Illl solo caso la regola deve soffrire ec.ceziolle, 

ccI à per In gl'allele piazza già iniziata, llella qual0 la via intcrIla di Gall'icra 

si eolleg'a non la nuova Via de!l'1ndipendenza, all a quale fu dato, e deve 

essere mani:enuto, il memol'iludo Home di Piazza XX Settembre. :J.la questo 

incollveui ent.e non è gravc, porcbò del nomc di Gallie?'a è già per altra 

gUIsa assicuratala conscnazione. 
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Quallto riJ]o dodir,i strade radiali, 1101l SI pUlÌ soguire un el'itorio 1lI11­

fornlo. Per sette eli csse, comprelldendovi illlche Galliera, il 1lOlllO esterno 

ati:unle cOl'l'ispollde fili' interllo: per riue (8. Jlt{amolo e S. Donato) è tuttora 

l'antico, d1e Ilell' illtel'llo fu Jlllltato: per tre (Via Emilia Cl le'Nude, Via 

Emilia a ponente, Strada )t((zionale ioscana) è nlla dellolllilHlziono speciale 

cbe ha rag lolll o tradi6iolli topogl'aficlw e s(:orirhe. La Commissiolle nOIl 

poteva 11011 tOllel' COlito di questa cOlldizione di Gose c degli illcollvenicllti 

che potrebbero vellire <la Lllla altel'aziolle di essa; nò del resto le è sembrato 

lI ecessario spillgere l'amore dell'uniformità sino ftll\~sugemzione, come sareb1.>e 

avvclluto se si foss o voluto, fenrwndo la massilUa della cOlitinul1hiolle della 

llumeraziolle dal celliTO alla periferia, aggrcgare e per la lIumerazioli c e per 

il nome tntte le strade esterne alle illtel'lle. NOllo' è nessull mule che la 

stradll, che si è sempre ehimnata all'interno di S. FeLice e si chiama da 

poehi anlli Aurelio Saffi, e rho 1111' esterllO ha sempre avuto '10 storico 

nome di Via Emi/io, cOllservi allche 11011' avvellire la (luplice (lCllOmiIl9­

zlOlle, la qllal(~ porta come conseguenza necessaria il rieominciare cloJla 

serie dei Illuneri, mentre la pl8ua che co]J{'ga J ~ due arterie si chiamerà 

Piazza di Porta S. Felic(! ; e che' illveec all' illtel'llo, all' esterno e lIella 

I>Jfl.zza l'ilnallga, ad esempio, l'unico lIome di 8aragozza. Peggio sareòbe 

vol er tutto agguagliare ad Ulla stregua, quando lo stat.o delle cose HI)(:he 
oggi ò diverso. 

Perciò alle vie radiali esterne 1101 proponiamo di malltellel'e il nomc 

attualn, salvo UII' ercezione l'ielliesta dalla lIecessità di toglicre la dupli­

CHW))1e del 110111C di Via Emilia, che potrebbe porlaro gl'ave confusione, 

Onde, lascialiclo cod esto 1I0me il quel tratto al quale meglio si adatta 

pOl'chè' volge verso le origilli della strada consolare, crediamo ehe il trlltto 

di levante possa illvece assulllere la denominazione, certamente appropriata, 
di Via Romana. 

Così adunque Ja proposta riassuntiva della Commissione è la sGg'ueut.e: 

III. 

Le piazze all'esi1'emità delte strade mdiaU ilitenze sono così deno1n'inate: 

Piazza di Porta S. Felice - Piazza d'i Porta Lanze - Piazza XX Sd­

temb,'e - Piazza di Porta Mascarella - Piazza di Porta S. Donato - Piazza 

di Porta S. Vitale - Piazza di P01·ta Maggiore - Piazza di Porta Santo 

Stef'ano - Piazza di Porta Castiglione - Piaz,za di Porta S. il/amalo - Piazza 
di Po?'ta Sa?'agozza . Piazza eli Porla Sant' lsaia. 

IV. 

Le str(l(ù!, esterne ]>rill ciprdi che si distaccano dalle piaz;;(} suddette sono 

così denolil,il/ute : Via Emil-ia - Via deffe Lame - Viu Gl.lllie1't1 - Via JlJasca ­

l'ella - Via S . Donato - Via S. Vita/e - Via Romana - Via Tusca na _ 

l'ia Casliqliolle - irta 8. Ma m% - Via S(ll'll,rjo zza - Via J(( nt' lsa ia. 

* * * 

Hes tnllo i viali di ci)'(~ollvallazioll e , e pCI' (lu esti g iu ( li (~ò la COllltnission e 

('Ile g iit il call1lllino Il) fosse stato traccin to (hl l \'010 del COll siglio elle flVen 

d:lto il glorioso 11011le di Giosue Cardu cci a qllello cil e passa dinHllZi alla 

casa del poeta, P(~ rocchù 11011 si poteva lasc iar così gl'fili IIOlil e Sl'lIza <leglla 

rompagllia; degna 110n solo pel' il \'alo)'(~ degli uomilli ch e si illtendeya eli 

ollorarc, nw, 1I11CllU per la sigllihC'flziolle eh c da 1111 simile complesso <li llOllIi 

illsigui potevil esser tratta. Oll(\'è che a uoi parve oltima cosa elie a codesta 

corona eli viali ch e cillge l' Illltiea cittù, e come di qu es ta segllava ieri 

l' pstrcmo confillo eosl segl1a oggi il pUlito ,di partenza eli lilla maggIOre 

Bologna, fossero d.ati llomi che per la loro coll egallza armoni ca assurgesse ro 

quasi a rappresentazione, sia pure locale e ristretta, di quel g l'ali secolo che 

sia frH la \'e (~ {'hia e la nuova storia d'Itnlia: che dall e tilllide spel'è1ll1.;e 

sll s(;itato dall ' epopoa napol eollica. ci ha. condotti al ri sorgimellto cleli a piltria: 

cile lw rif'H(;(O la cosci ellza de'Ila n<lr.ioll c e le 11ft preparato e Ji ,.; (:liill so un 
llorellte nvvelllre, 

Duole alla COllllnissiolle (~h o bduili b()l(~gll(ls i dei piìlillnstl'i eli rodesto 

sceolo 11011 pOSSHIIO essere compres i ili così lIobil e eompag;lIia; illil. ciò non 

f1\'vlcne per LI'i1 SCUl'IIIlZa () per ()lJlìo; siGbelle per(',hù ael Antullio ..:\lessillI­

drilli , a ~\lal' <, 1) ~\rillghet: ti, a. F rallccsco R ir.holi la III CmOI'l) ricolloscellza dei 

('it.tadilli Hlltirip<'> la soletllle ollorUllzil, e del loro llome giù si freginno piazze 
e vi e della eitUt. 

• T ei nomi da 1101 prescelti per i dodici viali eli circollvallazione l'Ivrve 

la l'ecellte s (;ol'ia di Bologlla e rifulgOllo mirabili ricordi eli illgegno, 

di patriottismo, di sapore, di virtll. Apre la sorio Antonio Aldini che, 

prevenondo tempi, sino elal 1796, nel cospetto di . Bonaparte, ehe 

poi lo ebbe millistro, invoeava ]' Italia unitrt e Roma capitale: segue il 

poeta di Bellilli e 1'amieo di Ugo Foscolo, Carlo Pepoli, cospiratore Ilel ':n 
e neì '48 e IIci tardi anni sindaco della libel'flta Bologlla: indi Giovanni 

Vicini ehe pcrsonifica la rivolnzione del '31, la pill spolltanea e festante 
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rivoluzione bolognese, che in faccia all' Europa atterrita proclam8\'a deca­

duto di f8tto, e per sempre eli diritto, il poterC'l temporale dei Papi: poi 

un al tro esule dcI ' 31, Anlrmio 8ilvan-i, giurist8, lettel'8 to, economista, 8gro­

Ilorno !)rimo l)ropuoo'natorC'l iII BoloQ'l1[l delle strade ferrate' UI1 sao'o'io ed'-', '~b 

UII giusto, la cui partecipnione ai primi moti liberali (leI '46 suscita infi­

nite spernllze, trollcate, nhimè! da ulla morte crudelc e rcpentina, per la 

quale i b()lognes i _. mirabile testimolliallza cl' ollore _. prendollo il lutto 

per otto giorni. Vengollo apprcsso due gloriosi combattenti del '48 e 

del '49) affratellati dall' amor della patria, aWl'atellati dalla morte: Piet,l'o 

P,etmmella1'Ct e Angelo J.vlas ini: il cospiratore del '33 e del '43, il soldato 

di Vicenza e di Roma, del qualc la rabbia stralliera 1I0ll rispetta nemmeno 

le eseqUIe: il giovnne eroe che torna « per la quarta volta a]]' assnlto 

sprollèl])(lo il cavallo su per le scalce de' Quattro V cnti'» e scompare Ilella 

mischia suprema. B belle stallno Et fianco di questi altri due uomini, il volta 

st.atisti e soldati e scrittori e scienziati: Carlo B e1't-i-Pichat e Quirico Filo­

panti: il gentilc ed austero Preside di Bologlla e il segretario della costi­

tuente: ]' uomo sapiente c modesto che tra gli sconforti dell ' esilio dett8 la 

pitl gralldiosa e classica opera cl ' agricoltura ('he abbia il . nostro paese, e 

il pellsatore origillale ed aCllto che nei più svariati eampi. della dottrina 

sperimenta il multiforme suo ingegllo: l'uno e l'altro a tutti cdri pcr la 

bontà (lell' animo e per l'amore sviscerato alla patria. Segue a (]uesti 

\lll altro cittadino illsign e per la fierezza del caratterc, per la Ilobiltà del­

]' intelletto, per la devoziolle all' Italia: Giombaftista Ercolewi, la cui fama 

di sci(~llziato SUOWl in ogni terra ciyile, (lel cui ardente patriottismo vive 

incallcellabile il ricordo: e cile. profugo da Horna ritorllata paplllc , ha il 

cOllforto) dopo un deeennc esilio, eli votare, deputato di Bologna JibrrH. 

all'Asscmblea delle Romagne, la decadenza 

siOlle al Piemonte. Gloria della nostra 

VIC1l10 a Giosue Carducci, del quale basta 

che ha vicillo dall' altra parte un eli coloro 

del potere temporale e l' IlnlleS­

Universit.à, bene sta ch' egli sia 

prolluneiare reverenti il nome, e 

che primi <1 lui « OSClUO e trepi­

dante» apersero il cuore e la casa: Giol'anni Gozzaclini, «OIlOI'C elel patriziato 

bolog'lIese, i cui avi rifiulav8no la signoria clelIa città, ed egli propngavfl il 

nome e le alltichità di Bologna nella dottrina curopea ». E a chiudere la 

preziosa corona viene il poeta gellt.ile, ]' or8tore so vrano, l'artista squisito 

clw ebbe un palpito e Ulla voce per tutto quanto è nobile e bello, il cui 

rieonlo è allcor così dolce e doloroso agli animi l1ostri: Enl'ico 1'anzucchi. 

Con la persuasione di cOllsigliare cosa deg11a aclIa nostra ci(;tÈt llOI 

proponiamo adullque per i viali di cil'coll"vallaziollo i segue11ti llomi: 

v. 

Yi81e D'Azeg'lio-Sal'agozza 

» Sal'agozza-S8llt' Isaia. 

» Sallt' Isaia-S, Felice 

» S. Felice-Lame. 

» L8ll1e-Galliera 

)1 Gal!iera-Mascarella 

» Mascarella-Zamboni 

}) Zambolli-S. Vitale. 

» S. Vitale··Mazzini 

» Mazzini-Sallto Stefano 

» San to Stefallo-Castig'l ione 

» Castiglione-D'Azeglio. 

* 

Viale Antonio Aldini 

» Carlo Pepoli 

» Giovanni Vicini 

» Antonio Silvan-i 

» Pietro Pietl'amell(~Ta 

» An,r;elo Jvlasini 

» Carlo Berti- Pichat 

» Quirico Filopanti 

» Giambattista EI'colani 

» Gio8ue Cct1'cZ'It(;ci 

Giovanni Gozzadin·i 

» Em"ico Panzacchi 

Provveduto cosi ai viali di circonvallazione, rirnane da assegnare la 

denom.illaziolle ad un8 strada del piallO intel'llo di riSH.llam ento, parallela ad 

un tratto del "iale che porterà il nome di Pietro Pid/'umeUam, e cioè la 

strada che dalla Piazza XX Settemb1'e va all' illizio della Via Cail'ol-i. 

A quesb, che si distacca proprio dai pressi di quella Porta cli Galliera, 

dalla qnalc, illsofferellte delle ingiuste l'arnpognc, il vecchio soldato si slallciò 

verso l' illsidia austriaca facendo, magllallirno, olocausto della vita, propo­

lliamo che sia dato il l1o)ne del Culollllello Cesctl'e Bo/dl'ini. 

VI. 

Yia da Piazza XX Settembre a Via Cairoli - Via Cesare Doldrùli 

• 

Due altri viali SI staccallo dalla circonvallazione per raggllllJg-ere la 

stazione della fel'l'ovia Bologna-Budrio-Portornnggiol'e, parteudo l'uno da 

porta S. Vitille, ]' altro da 

IIH reputato cOI1VCniellte di 

civili e per sapere, e sono 

cospiratore del '31, bnudito 

porta Zamboni. Anche per questi la Commissione 

propone il nome di cittadini onoranc1i per virtù 

Antonio Zanolini e Faustino jl1alaguti. Questi, 

dalla patria) ne onora. il Home Del paese cl' esilio, 
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dove ospitalc ]0 accoglle la famiglia di AlIconio Zallolilli, e sale ili g ranel e 

e meritata fama fra i cllitori della chimica, che egli , fra i primi, trae dal 

lallorator io nllc oJTìcille t'li ai (~ampi, precorrendo con le sue ri cerche le 

meraviglie della mOdCI'IlH chimica agl:aria. Qllegli, nell n prima giove llb'l, 

partecipa a fir.nco di Pe llegTino Rossi a quel IIl Oì;o, s(~ pure avvclltato, ehe 

inizia il ri sorn·ill18 Il to, al t:elltatiyo eli Gini!ccllill o ì\Iurat , e ileI '31 I)l"rs ie­
.. t:> ' 

c1elldo ]' assemhlea de lle Provillcie Ullico, e llel'48-' c~~ cop relluo i maggio ri 

uffici pubblici, e dopo la liberaziolle di Bolog ll a sedelldo nell' A"semb lea 

(ielle Romaglle) indi ll el primo Parl ame nto italiallo di cui presiedo la seduta 

illangurale, e poi ll el Se ll ato del Reg no, test ililOlIi ~ \. del SUI) costante, ope­

roso , fe rviu o aìllore all' Italia.. Giurista, srric(;ore, pubblico amministratore, 

pr ivato citbldi ll o, è o))o rato da tutti pI-)r la rettibldilll', la modest ia e la 

boutà. Quel' è elle 110i proponiamo queste (leuomillazil)ni: 

VII. 

Vialo da Porta S. V itale alla staz iono ferrovia ria Vi 'i Antonio Zanolini 

'il » Znl1lbolli » l> Faustino l1faùl,quti 

* * * 

Ed ora bi sog lla procedere lIOll più si:;tcrnatica mente, ma sal t u ar i ame ll j;(~. 

Vogliamo dire e.lle finora è stato possibile srg·ll ire nelle denomin azioni Ull 

and ame nto regolarc, qualldo invece d'ora innan zi bisogna andare a ricr.rcare 

in quali pUllCi del te rri to rio es tcl"Ilo si sian o venute tracciando le lllJOye 

strad<-l illdi cate dal piallO regolatore, e ad esso, e all esse so ltanto, dare una 

denom inaz ione. Sarebue illfatt i llll errore prelld ern senz' altro le strade dise­

gnate sul piallO e atL ribl1 i re a. cia.scu ll a cl i esse s i;~ o da qll E'Sto momen to i l 

llOlilP ('.he avrallilo (l'l<1ndo saranll o aperte alla f(}lJbr ic<lzio ne e alla eircola­

ZlO n e~ Molti callibiamenti importa all' atto pra tico llll piauo rego la to re : 

secoudo g·li edi{ìe i che SorgOllO, si rico nosce la nercssitlt di aggiungere o di 

togliere UI\f,l, dell e st ratl e dapprima progettato; ollele il vol er procednre 

a priori espor rebbe al pericolo eli fHn~ e disfare, dal quale in questa materia 

bisog ll ft COll ogni cura gua rdarsi. 

Perciò noi l' i s ia l110 limitati a proporre 110m l. pe r quelle strade che 

SO liO cO lllpiu te o almello ini ziate; e che così facendo abbiamo av uto rag· ione 

lo ha provato, lI el co rso stesso dci nost ri stndi, la trasfonnazj iolle che ha 

subito il piano regolatore in quella pl aga nell a quale cnde l'illg-ra lldi1l1elll:o 
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della staziono ferroviaria, dove l' andamento di talune strade è stato rndi­

calmente muUlto, e altre so no state add irittma. soppresse o per ]0 mOll o 

spostal~e . Qu esta circostallza è stata ami cag ion e di ri ta rd o nella prese ll ta·· 

zione dell o llostre propost;e, perchè ci ha cost retti di riprellllere in eSfl lll e 

e adattare a ll e llllOve cOlld iziolli quell e clle Cl codesta plaga si riferivano. 

l'Iegli o, ad og ni mouo, il ritardo, che suggeòre deliberazioni ellC poi, inllanzi 

]a loro stessa attuaz ione, dovesse ro eHsere modificate. 

* * * 

Ilpnmo gruppo di t;tJ·ade al qua le oonv iene provvedere è quel lo detel'­

minato dalla cos truzione delle case popolari fuori di Porta Sa nt' Isa ia . Sono 

ivi tre nuove st.rade : parallela l'Ull lI, o q,uasi, alla strada oste rna di Sa ut' Isaia; 

ll onnal i e perciò tra loro parallele le altre. Nelle de ll omi ll az ioni di queste st.rade 

a lIoi è semlJrato eonventente rammemoral'o lIue (lei principali moti rivolu­

zionari fra il '31 e il '48: quello eli Savigno del ' L13 e quello dei frate lli 

Bandiera del '44. Il prim o ebbe jl ElUO capo in Pasquale l11uratori e vi 

partecipò ardentemente Liv';o Zambeccari: al seconlIo prese parte gloriosa 

Giuseppe Pacchioni: un borghese , 1111 patrizio, un pOpOIIl110; simlJOlo del come 

i diversi orclini della cittaL1illallza si acco munasse ro nell' od io cOlltro lo 

oppressioni illdigene o straniere. Tutti e tre questi patrioti ebbero la conso­

lazione di vedere l' 'Itali a risorta. Pasq uale Muratori, dopo lung·o esilio, finÌ 

llcll' ese rcito nazionale, il eI CJ LHtl e, pur dopo l' es ilio c le te mpeste del '48 e 

. del '4~), fillì Livio Zambeccu l'i: G iuseppe I>acchioni, sfuggito alla condauna 

di morte, vi sse povero e moclesto per l'arte e per la patria. 

Noi proponiamo ad unqu8 queste denomillazioni: 

VIII. 

Strada parallela a Sant' Isaia. - Via Pasquale J.llu ratori 

Prima strada trasv ersale - .Via Giuseppe Pacchioni 

Seconda strad a trasversale. - Via Divio Zambeccuri 

* * * 

Il sr,conclo gruppo è costituito dalle strade o viali che congiungono il 

viale Carducci al ceutro della città e al foro boario. Sul fianGo meridionak 
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dell a cn"'n el cI poe ta) 1ft clov(~ tra gli alber i del piccolo giardillo sorgerà il 

suo mOllull1 C' ;} lo, sIn per nprirsi un' ampia vin, gih inclusa il eI pinno rr.go­

lntol'e, ehe l'cl g;.';iuilge l'ù, Lì "ia Santo StefHllO n11 ' angolo eli vilì Fond nzr.n , 

Da rl Lli'll a s[l eC' ic el i pi az za. ch e fonn n il vinl.o Carelu ('e i Il p l suo ultilll o trntto 

verso la Porta Santo I 'tefano si distncca ll o dne \'i nli min ori, 1l1l0 (lei quali 

Y ol g(~ oh li C) I Hì lll i~ nt(', "erso il ll UO\"O piazzale de l foro ooa rio ; l'nltro l'agg iu nge 

di retta mell te J' all ti co viale cbe eo nrl uee al pi nzzalc stc, so (Iell a slIada el i 

Toscail H, Rrpntn, la COlllm ission e che le vin adiacenti id la l'fl Sn di Giosue 

Ca rr1 ucc,i (l (~ lJb ano iL il elw Il(d nOllw tr>st illl otl ial'o reverellza (ld affettI) al la sua 

mPlll Ol' lfl; n lWI'ò l'ico l'c] flll ilo COlll G Il pl suo ul timo scritto il podfl, melanC'o ­

lli enmel lte HtlDSi: ts:JO il suo l) ro[!osilo di. fi llirc ('o n all te, rOIll(' (la !ui aveva 

comill cia to, erede che al llom e del poeta (~ pa(ll' r, el i nostra gelll e debba 

pssere inti tolnht la lllttgg io re (li queste vic, COll la qunlo in titolazione, olt ro 

<'.ho l'i en ll g' il ll l ~)'n re ll i o idealmell tCl il ~ rnesrl'o ('0 1 «. vieill suo g r'i!llfln », mOSI'l'C­

j'O IH O di in1:t: ll rl or(-\ qua l (~ alta sig nil-ìcaz iiln e llnz ioll alc e civil e abbia pe r 110 1) 

massi me Hl qUl's t, j te mpi , il n Ollle del di vi.ll o pOCI' fl , opo eiò nOli oceOl' l'e 

nCC I'eilr t: il. l l1ll ~~'o i ll omi per le al tro duo vie: ess i co rro no sp(Jll ta ll ci all n 

mente, e SOIl O di due bolognesi, l'uno dci qua li ll1 ( ~ ri tò di (~sse r chia lll<lJo 

«( pad re ~ da Dante , l' aliTo fu primo a. COlYll11 cn{;n r() ed esporre l'imm ortA le 

poe ma: Gnirlo Guinizelli n .Iacopo della Luna , 

Ou de lI oi propolliamo le seguellti denomin azioni : 

IX, 

Vin da via S, St()fa ll o all a pwzza el el Foro boa ri o Via Dante 

' la (b i vialo Cnr(lllCc i all a piazza lli edesim a , Via Guido G'lI1: nizelli 

\ "in. dal viale Cardul'c i al viale del " 0 1' 0 lJ oari o Via .Iacopo del/a Lana 

* 
','

:-;: 

Il terzo grup po è costituito dall e strncl e del lIUOVO quar tiere che va 

sorgendo l'm la via EU1ili n. e la Vta cl elle Lame) il ei qua le è comprcso 

all che il mercato del bestiam e ~ e ehe è stato di recente modifi ca to nell e 

sue l i ll( ~ e strallnl i po r effetto del piall O d' ingTan cl irnell to rlella sta zione 

fOlToyi a ri a , Compren de sette st rade già ape rtE' o pross ime a d esserlo, dell e 

quali du e iII direz ione da nord a slld, e cillqu e in riil'ez ioll e da est a ovest, 

Dell e prime due, l'ulla passa davanti all' ingresso principale del mercato) 
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J'al tra rmWllC all' estrcmi Ut opposta e su di essa co rre il bin ario dell a 

ferrovia che congiungerà la stn zione eol nuoyo sealo generale del bes ti amc, 

La dellomillll ziOlle Ji queste due vie è s u gg(~r i ta. dall e e il' ('os tall z~ preill ­

di r,a te, e chiamandole l' ulla Via del J.lle1'CCdo, l'al tra Via dello Scalo, si 

farà cosa nlil e ed opponun Gt , Quali \;() ane alLre, pare all a CO lllmissioll e 

ell e nell e prime due di esse, e cioè quella a lll ezzorlì del mercato cli c llCl 

oecllplì tutl;o un lato con le sne tettoie, e l' altra a sette ntri one d le divi·, 
• 

del'à il mercnto del bestiame dal secondO mercato destill ato all e L1v e, al 

bozzo li e agli altri prodotti de ll ' ag rico ltura, si possa nOll senza ragIO ne 

ri cordarc il nome di scrit tori insigni di agronomi a, quali SO ll O Pie1'o de' C1'(~­

scenzi, il restlì urat.ore cl elIa dott rill a antica e felice inizia to re dei no velli 

studi ag roll omiei, e innuoenzo l j!aluasia che con la « Istruzioll e di ag ri ­

coltura al suo fat t. ore » , insegnò come la. cO ll oscell za ùei prin cipi scient ifi ci 

illumilli e vivifi elii la prat ica agrari lì , 

Ma oltrepassato il mer cato att uale e il futur o, in comin cia vera.menle llli 

llUO VO quar tiere, che si ste nde, e più si ste nd crà ill avvenire, tra ln Cil' eOlI ­

vallazioll e, il Canale navile 8 quello dell e lVIol in e e la staziolle ferroviari a, 

ed è a tt l'tl versnto ooliquamellte dall a vi a estem<t delle Lame, QlIi, acca llto 

agli opifici, sorgo no le case popolari edifi cate dall' enl o autollom o c da 

(iooperat ive di operai, memori cil e la casa eomuùa e pulita è elemell to di 

mor::tlitù e (li benesse re, In qucsta plaga, ove alegg ia lo spiri to dei tempi 

lluovi, par,e a Ii 0i debi to di ri conoscell za ricordare CO lll e quest. i te mpi non 

sarebbero g iutl ti, S0 i nost ri padri eO ll rUllore e con fede n OIl avessero 

prepara ta hL li berazione di Bolog' na da 11ll O stato di cose nel qna.J e llOIi era 

poss ibil e ll è la ]Hosperi tà ecoJJ omi ca, 11 0 la cliglli tà civil e ; se 13IJloglln, invece 

cl' esse re par te di uua grand e e libera naziolle, fo sse rimn sta la secollda 

città di UllO stato chiuso ad og lli luce di progresso e SOstCJIll to solo dall e 

baiollette strani ere, Questo rico rdo pare a noi che g iustamelll;e si possa 

racc og li ere ilei Ilome di quei tre ei tradini ell e con ell ergia, ;Ibll egaziollo e 

ferv ore mira bili prepararollo tutto qllel movimento ri aI (luale uscì la fo r­

tunata riv olu zione del 12 g iugno 185 9: Lu igi 1'anari, Pietro inviti e 

Camillo CasCll'ùzi , L'om aggio l'eso loro a ttesterà che Bolog' lIft' ll Oll è imm e­

more, e acqllisterà parti colare valore dal coincidere col cinqullll te ll ario cl elIa 

da ta glori osa, 

Vi proponiamo dunque le seguenti denominaz ioni: 



16 

x. 


Via anteriore al lllcreato Via del Mercato. 

Via postel'lore al med es imo Via dello Sr:alo. 

1(). Via da est a O\'(­)st lungo il IllerC'ato. Via lnllocenzf) J.llaLva::;ùl , 

2° . Idem Via Piero de' Crescen z io 

3°. Via da est a ovest oltre mcrcati. Via CW!1 ilio Casar­in-i. 

4°. Idcm Fia Pietro Inviti. 
~(>
,) . Idem Via Luigi 'l'anari. 

È qui opportullo avvertire che per effetto delle IlIoclificazioni recato 

al piallO rcgolatore dal progetto della nuova staz ioll e fel'l'oviHl'in, la via 

Luigi l'(lna'l'i, al termiuc del suo percorso est-ovest, volg'e verso mezzo­

glOl'110 Cl Vlelle a raggiullgere la via CamiUo Cas(O'ini delimitando allche 

la via Pietro inviti, cosieeiIè le tre str!ld(~ vellgono quasi a ricostituire 

simbolicamente il fascio ùello storico tl'iumvirato. Si deve llotarc altresl 

che le stmde III direzione di est-o vest., che si prolungfil1o lIel pumo 

al di là clelia Via dello Bado, debbollo, almello per ora, arrestarsi 

eOll le loro del1ominazioni a quest' ultima via. Sarà poi da vedersi in 

seguito se la esistellza del billario della ferrovia che la percol're costi­

tuisca o mello 1111 ostacolo alla prosecuziolle (1elle c1enomillflzioni stradali 

anche al (li là eli esso. 

* * * 

S(~ll(ln('lIè In Cornmissione crede elw a ri co rchu'c la liberazio ll e eli 

Bol()~lla, oltre i nomi dei bCllPlneriti cit.tadini ehe vi abbiaillo segIlnlato e 

qnelli ehe iII progresso di tempo si crelloriÌ di fare ai l1Ied(~simi s(~gul r e, 

debba, speei(; nella pros~iIIla ri(,ol'),(~ lIza, esse re delibernta ulI'aILra denomi ­

lIazione, fjllclln. precisamellte che è indicata clnlIa (lata rn emo rnllda: deno­

mill azio ll e c!J(~ dev' esse rc apposta ad Ulla stralla che per la sua ill1portanza 

eOl'1'isponc1a ali' importullza (le]]' avvenilll(mto. E però lIoi vi propolliamo che 

a ciò sia pl'f'scelta Ulla st.rada della quale proprio nell' [111110 prossimo si 

il1izierallllo i lavori e clI e riuscirà UIla delle più ampie, belle ed amene 

(lell a lluo\'a città, il viale studiato e proposto da Alfonso Unbhialli, che dalla 

Piazz'l dei Tribunali va CL Porta Casl-igliolle. 
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XI. 

Viale da Piazza elci Tl'ibnnali· a Porta Castigliol1e. -- Fiale X lI Giugno. 

Un altro gruppo di strade SI è venuto ID questi ultimi tempi dise­

gnando fuori di l 'orta Gallie ra tra l'antiea via Mamncsa e le vie del-­

l' Arco'ceggio e di Corticetla . Anzi lo stesso nome di lJla1'allesa 110n può 

essere lasc iato aU' ampia e diritta via che mette in cornunieazione la via 

di Gall iera con quella delle Lame a settentriolle della stazione fel'l'oviaria, 

peroccllè la strada che portava questo 11 0me aveva un diverso andamento 

e una parte di essa rimane ancora, volgelldo dalle vicinanze della -villa 

Tubel'tini verso le fortificaziolli. A questa parte spetta naturalmente con­

servare il llome autlco: alla nuova, che è il punto di pal'tema del piano 

regolatol'c lli questo settoTo dell' antico suburbio, noi proponiamo eli dare 

il nome di quei grandi art isti bolog'nesi dei quali, dopo lungo oblio , è stato 

in quesli glo l'lli rinfrescato il ricordo, il nome cioè dei Carracci. E poichè 

un ampio sCìu:ehiere di strade sar~l un gIOrno tracciato in cotesto settore, 

sembra alla Commissio lle eonvenieJIte serbare ad esse in ispecial modo i 

norni di quegli artisti elle in oglli tempo hanno Ollorato la nostra Bologna. 

011(1' è che, esselldo stata di recente inizia ta l'apertura di tre altre strade 

del futuro quartiere iII prossimità delle nuove fabhriche pcr abitazioni operaie, 

reputa la Commissione stessa elle la massima suaecennata posda avere la 

sua applicazione, dnndo alle due che co rrODO parallele alla Via dei Cartacei 

i nomi di DO'Incn-ico Za-mpier'i, il famoso « Domenich ino » e di Francesco 

Albani, pittori dei quali lIon è cer to lleCeSsal'io tessere le lodi, e a quella 

parallela alla via provilIeiale eli Ganiera il nome di Antonio eli Vincenzo, 

l'archi tetto del 1I0stro meraviglioso S. ·Petl'onio. E così avremo: 

XII. 

Anti ca vIa Maranesa da via Galliera a VIa 

Lame . - Via de' Cal'l'acci. 

Anti ca via Maranesa dalla villa T'ub ertini 

alle fortificfizLoni Via J.llaranesa. 

1". Via parallela alla via ~hl'anesa. Via Domenico Zamp'iel'i. 

2". I(lern . Via FJ'Clncesco Albani. 

l ". Via parallela a via Galliera Via Antonio di Vincenzo. 
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D n' altra propos ta llOll ha qUftSI clu'a ttoro el i IWOVH denomlnazioilo, rna 

ò suo'()'erita dalla ll oeo8s ità di (wit.arl' oi llollimi o c ll (~ [)O SSO lW ill d Ll1't' o fac il­
n ~ 

mCllte in elTore Abbiamo fuori pnr Ut Bali !;' I sa.ia du e; s ~l'Hd e che cond ucollo 

alla Certo il : l'una ell A si di cl:lJl:e(l. <lillia st l'[l (l a c st nl'IlH di Sall t' Isaia 

presso il luogo detto la Crocetta, l'a ltra ell e, correndo h!llgo buona pa.rte 

de] muro eli eill ,a, fLw cheggiata 4 clal pOi,t ico, eo ug iu llgo la Ce rtosa eol 

Melollcello; ]' Il la si chiama. Yia ve cchiu) l' al trn Via nllOULt della Certosa, 

A quest' ultima) quoll a elw passa hl1l;.!;o il portico Val<>l'i alli) pUlJ essere 

lasciato il l!om c) di V/:a ddlla Certosa : j' nl Lnt può I1 ssumo\'(} il 110me giù 

frequonte nell' uso eli Via delta C)'ocetta,. 0 \\(10 le propo8te ehe seguono: 

X III. 

V ia da Sant' Isaia al Cimitero l'ia della Crocetta. 

Via dal i'tll;lolleello al Cimitero Via della Certuso. 

*
, ,' 

~-: 

SOIlO c081 fi ni te le nuove denominaz ioni che la, Co mmis8ioil e ha eredu to 

di do ver suggnri l'c pel' le nuoyo vie ape rt:e o inizial;c llell' n.llti (~ o 8tlburhi o. 

\.I tri llomi OeeOl'l'fmU lIlO di mano in maìl O che e l'(~ 8 C ern llll() le fabbric.he e i 

quartieri tnwciati col piano rego]nt,ol'o sa raUllO ridotU ili atto ; ma, come già 

VI accenllammo, il desiguarli ora ci parrebbe opera VHlla. 

Rimangollo tu tte le altre strade (:olllpl'ese noi territorio clw si stellde 

tra la vecchia e la uuo\'a lin ea daz iaria. Eh 3C) come è lloto, SOIlO già COll­

t racl(listill te da nomi che la tradizione c 1'ì1s0 halluo consacrato e che puro 

non ripetondo la loro orig'ino da deliberaziolli dell' autorità irl LUlicipalo) 

figurano di fatto ll elle carte topogl'aGehe e !lci eosidetti campiolli s tl't1.c1ali. 

Questi llomi crode la Commissione ehe debbano essere consenati, salvo 

qualche lieve l1lodifieazionG ove la leziotl e orig inaria risulti evidelltemente 

aduHel'ata dall'uso. P ertanto la COll1rnissiolle stessa conferma le denomi­

nazioni seguenti, llell ' applicazione dell e quali occorrerà tenere presen(;j le 

necessità clelia llumeraziolle, anrel'telldo che talulle di esse sono apposte 

a strade vieillali) le quali esselldo di uso pubblico e <lalldo accesso ad 

abitazioni occorre siano con precisione indicate: 

XIV. 

FRAZIONE ALEMANNI 

Via del Ricovero - Via de,i Crcciali - Via delle Rimesse - Viale del 

]1'0'/'0 BO(l'I'io (vedi frazion e S. Ruffillo) -, Via di Fossolo - Via Savena (yedi 

frazione Sant' Egidio). 

FR.AÙONE SAN']" ]]GIDIO 

Via Fezza - Via Savena (v eeli frazione _Alemanni) " Via ~Nuova (l'attuale 

Via nuova della Mascarella) ,. Via della TO'I'retta. 

FRAZIONE AROOVEGGIO 

Via dell' A'I'coveggio .. Via d,i Saliceto - Via Fe?Tarese (la strada pro­

vinciale che si distacca alla Zucca dalla Via di Galliera e volge verso 

Corticella). 

FRAZIONE BERTALIA 

Via di Ravone - Via della Bova - Viri de(jl-i Albe?'; > Via della Bevemm. 

FRAZIONE S. GIUSEPPE 

Via Panoramica " Via B el/ombra - Via Alamand'ini - Via dell' Osse1'­

'vanza - Via Vallescura " Via degli Orbi - Via dei Fan.ghi. 

FRAZIONE S. RUFFILLO 

Viale del Foro Boario ., Via Guazzaloca - Via degli Orti .. Via 111al­

volta - Via Santa Chiam - Via di Frino - Via Siepelunga - Via dei 

Cappuccini - Via dei Sabbioni. 

* * * 
La Commissione ha cosi adempiuto il suo mandato. Essa si augura di 

aver potuto corrispondere agli intendimenti dell' onorevole Giunta, e confida 

http:fabbric.he
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che, se le sue proposto troVCt'allllO favol'évole aeeogl imento, potranno anrhc 

essere tra non molto att.unte. Così .la comUJ/un za della civica. numerazione 

aggiungendosi alla comunanza del regime tributario coneoncrà a formar 

sempre più salda la compagine della lluova Bologna, ehe eotl mirab ile en8rgift 

viene di gioruo ill giorno preparando a sè stessa un prospero aYVHllire. 

28 dicembre 1908. 

La Comm issione 

TITO BEllTI 

PIETRO ALBE RTONI 

GIAMBATrrISTA COl\mLLI 

Gh~O ROCCHI 

ALBERTO DA,LLOLW re laton~ 


